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ORGANO DEL PARTltO COMUNISTA ITALIANO 

41 Non vi è città, non vi è villaggio 
dv Italia dove non possa essere segnato 
con una croce il posto in cui un comu­
nista ha dato la vita per il suo Paese ". 

Ecco, Presidente De Gasperi, la sto­
ria dello "squadrismo rosso". 
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Nel primo anniversario della vittoria del 25 aprile il popolo si prepara alla vittoria del 2 giugno 

LA GLORIOSA INSURREZIONE D'APRILE! 
per un'Italia indipendente democralica e repubblicana ! 

Vit tor ia 
di popolo 

Un a n n o fa l ' insur rez ione nazio­
na le pi un gì'vii al MIO epi logo ed ul 
suo tr ionfo. Il 2'? ap r i l e «r-f/na*.» 
il p u n t o r u l n i i n a n t e del la lotta a r ­
ma ta e nr l lo M>S«O t e m p o l ' ini­
zio d ' una n u o v a fn^e nella v i ta u 
nella s tor ia d ' I ta l ia . T.a fa^e del la 
r icos t ruz ione , del la R e p u b b l i c a e 
del la C'oMituentr. 

Il 2"» ap r i l e Marnava la «confit­
ta c lamorosa del la > cecilia classp 
d i r igente , di quel le forze reazio­
na r i e che nvcwuio a p e r t a la s t r a ­
d a al faseìMìio, clip a v e v a n o t r ad i ­
to il no s t ro popo lo met tendoci al 
«•ervizio de l l ' imper i a l i smo tedesco, 
che a v e v a n o p o r t a t o al d i sas t ro 
ed alla ro«. ina il Pa^se . 

Il 2" ap r i l e ? ' T p a \ n p u r e il de ­
s t ino del compl ice p r i n c i p a l e di 
tu t t i i del i t t i del fas t id ino: la m o ­
n a r c h i a . 

La mio*, a I ta l ia nasceva pe r 
ope ra del p o p o l o dec iso a p r e n d e ­
re nelle sue m a n i il p r o p r i o de ­
st ino. D u r a n t e venti mesi di ter-
u b i l e lot ta pe r la vi ta e pe r la 
mor t e il p o p o l o i t a l i ano a v e v a d i ­
mos t r a to di s a p e r g-widare la p r o ­
p r i a <orte p di s ape re ba t t e r s i pe r 
i reali i n t e r n a i de l l ' I t a l i a . Nel la 
lotta p e r l ' i nd ipendenza e la li­
be r t à de l la F a t r i a , la classe ope 
ra ia si e ra a f f e r m a t a come c las ­
se d i r igen te naz iona le , c a p a c e di 
i n t e r p r e t a r e le a sp i r az ion i naz io ­
na l i del nos t ro popo lo . 

P iù d ' u n o t ra coloro che oggi 
a m a n o t a n t o o c t e n t a r e un facile 
p a t r i o t t i s m o p iazza io lo a v r e b b e 
preferito .che-1^1 la lift, restasse, ser­
r a al lo s t r a n i e r o p iu t t o s to che es­
sere l ibera pe r o p e r a di popo lo . 

C o m e opni g u e r r a naz iona l e , a n ­
che la nostra- è s t a t a g u e r r a di 
popo lo e pe r q u e s t o si è ce rca to e 
si cerca , p r i m a a n c o r a che ciarli 
s t r an ie r i , d a p a r t e di cer t i i t a l i an i 
depener i di s m i n u i r n e la p o r t a t a . 
di m i n i m i z z a r e il no s t ro c o n t r i b u ­
to alla d i s fa t t a dei tedeschi e dei 
fascisti . 

Si è t e n t a t o e si t en t a di nega ­
re la res i s tenza i t a l i ana o di p r e -
centar la come il p r o d o t t o del la 

' p r o p a g a n d a e de l l 'o ro s t r an i e ro . 
E ' la stessa ope ra di t r a d i m e n t o 

degli interessi naz iona l i che con­
t inua . C h e c o n t i n u a p e r ope ra di 
quegl i stessi che , a b i t u a t i a «ser­
vi re lo s t r an i e ro , ieri il tedesco. 
oggi u n a l t r o impe r i a l i smo , non 
possono concep i r e u n ' I t a l i a de ­
mocra t i c a , l ibe ra e i n d i p e n d e n t e . 

Si t r a t t a dei rel i t t i d i quel le for­
ze m o n a r c h i c h e e r eaz iona r i e che 
h a n n o vo lu to e s e m p r e sos t enu to 
le aggress ioni i m p e r i a l i s t e del fa 
se ismo, c h e h a n n o p o r t a t o l ' I t a ­
l ia ad a l lears i con la G e r m a ­
n ia naz i s t a , sono co loro che d u ­
r a n t e l ' occupaz ione tedesca col la­
b o r a v a n o con i tedeschi o p r e d i c a ­
v a n o l ' a t tes i smo. Si t r a t t a di q u e ­
gli stessi a v v e n t u r i e r i \ ondu l i ai 
pa rass i t i del la finanza c h e si so­
n o m a c c h i a t i de i p iù a t r o c i del i t 
t i a i d a n n i del n o s t r o popolo , che 
oggi in u n m o m e n t o così de l i ca to 
p e r l 'av«.enirc del nos t ro Paese e 
pe r la s u a p a c e , t r a m a n o ai d a n n i 
de l l ' I t a l ia . ' 

Sì , p e r c h è l ' in teresse de l l ' I t a l ia 
non lo si d i fende con le c a m p a ­
g n e di s t a m p a p r o v o c a t o r i e o con 
que l le i r responsab i l i g a z z a r r e n a ­
z ional is te . 

Al tavolo del la p a c e ciò che con­
t a non sono n? le l ac r ime , né le 
g r i d a i s ter iche , né le dec l amaz io ­
ni r e to r i che . 

L a sola co«n concre ta che p u ò 
c o n t a r e è il c o n t r i b u t o di lot ta , d i 
s a n g u e e di sacrifìci d a t o dal no­
s t r o p o p o l o p e r la «sconfitta del 
n a z i s m o e del fa«=cicmo, p»r af­
f re t t a re la v i t to r ia del le Nazioni 
Un i t e . ^ 

S e c*è q u a l c u n o che h a v e r a ­
m e n t e di feso con le u n g h i e e coi 
den t i l ' i t a l i an i t à di Tr ies te ques t i 
sono i nos t r i pa r t i c»an i . i gnpis t i , 
ì sap is t i . i c o m b a t t e n t i t u t t i de l ­
l a G u e r r a d i L ibe raz ione . 

Sono gli antifn«ci«!i . sono gli 
ope ra i , i c o n c i l i n i , i mig l ior i in ­
te l le t tua l i i t a l i an i , sono i p a t r i o ­
t i d i ocn i c o r r e n t e po l i t i ca , sono i 
g a r i b a l d i n i del le 150 B r i g a t e d ' a s ­
sa l to g u i d a t e d a Luig i Longo c h e 
h a n n o •xersato il loro s a n g u e p e r ­
c h è non solo Tr ies te , m a tu t t e le 
a l t r e c i t t à i t a l i ane d a Venezia a 
P a l e r m o resta<*ero i t a l i ane e fos­
se ro riconquistate a l la l ibe r tà . 

I n a t u r a l i confini del nos t ro 
Paese nqn si d i f e n d o n o ougi con 
le ch iacch ie re , sono s ta t i difesi 
con le a r m i dnll 'S s e t t e m b r e 194"» 
a l 25 a p r i l e fO-f* d a i p a r t i g i a n i . 
d a i c o m b a t t e n t i del le formazioni 
regolar i de l l ' eserc i to i t a l i ano c h e 
h a n n o f iancheggia to le forze de ­
gli Alleat i da Napo l i a Mi lano . 
d a i pa t r io t i di ogni fede pol i t ica 
c h e si s o n o b a t t u t i in ogni con­
t r a d a d ' I t a l i a . 

Con la sua ep ica lot ta e col s u o 
iacr if ic io il popo lo i t a l i ano non 
sa lvava solo le i ndus t r i e del Nord . 
t a n t a p a r t e del p a t r i m o n i o u m a n o 
e m a t e r i a l e del nos t ro Paese , m a 

34 medaglie d'oro 
Alle 21.30 del 25 aprile Radio Mi­

lano libertà chiamava i patrioti di 
tut ta l 'Italia set tentr ionale a r a c ­
colta per insorgere contro il n e ­
mico. 

Già 200 mila garibaldini, gappisti 
e £nppif>*M erano all 'at tacco, g'à in 
Emilia, IJj ,uria, Piemonte, Lom­
bardia e Veneto molte zone erano 
in mano dei part igiani . 

Alte 22,5 la Radio di Milano co­
municava all 'Italia la l iberazione 
di tut to l'alto Milanese, fino alla 
frontiera svizzera e alle 23,20 radio 
~ Libera Genova * annunciava .che 
la città l igure era in mano dei p a ­
trioti . 

Il 26 la liberazione del Nord era 
v i r tua lmente completata. Le super­
stiti forze tedesche si a r rendevano 
ai part igiani e ^ ì ^ M m e deXpopolo 
e della Liber tà 11 Comitato di L i ­
berazione Nazionale assumeva tu t ­
ti i poter i dell 'amministrazione del 
Governo. 

Il sangue di 26.419 part igiani 
mort i e di 16.563 part igiani feriti, 
r iconquistava al popolo italiano l 'o­
nore, l ' indipendenza e la l ibertà. 

Oggi, nel pr imo anniversar io de l ­
l ' insurrezione nazionale, 34 m e d a ­
glie d'oro saranno consegnate alla 
memoria di alcuni di coloro che 
si distinsero nella lotta eroica con­
tro il tedesco. 

I nomi dei mar t i r i decorati sono: 
Giovanni Baldo, Lanciot to Bal le r i ­
ni, Irma Bandiera, Vittorio B a r ­
bieri, Filippo Beltrami, Renato Be -
rardinucci, Bruno Bruni, Giacomo 
Buranello, Armando Bussi, Luigi 
Cappello, Germano Capuozzo, F r a n ­
co Centro, Germinai Cimarelli , Eu­
genio Colorili, Eugenio Curiel, Re ­
nato Del Pin, Vermondo Di Fede ­
rico, Ermanno Gabetta, Marcello 
Garosi, Ilario Gracchi, Sergio Ka-
sman, Giorgio Labò, Rossano Mar ­
chiani, Renato Martorell i , Luigi 
Morandi, Mario Musoloni, Et tore 
Ramires, Gastone Rossi, Francesco 
Sfaba(ucci, Paolo Schiavetti Arcan­
geli, Antonio Schiavardi , Sergio 
Taja, Gino Tommasl e Bruno Viola. 
'"'«•& essi spiccano 1 nomi dei no ­
stri compagni comunist i che furono 
al l 'avanguardia della lotta, che ne 
furono gli organizzatori e i più 
validi combat tent i : da Eugenio Cu­
riel, capo del Fron te della Gioven­
tù, al vent i t reenne archi te t to Gior­
gio Labò, il quale, con le ossa fra­
cassate e il volto disfatto dal le p e r ­
cosse seguitava a r ispondere alle 
intimazioni del carnefici di via Tas ­
so e Viva l 'Italia >, da Bruno B r u ­
ni a Giacomo Buranel lo e alla eroi­
ca par t igiana romagnola I r m a B a n ­
diera. 

&& vJP 

la chiusa angoscia delle notti, ' .anto 
delle mamme annerite sulla ;ve 

accanto ai figli uccisi, l'uin alo 
nel vento, nelle tenebre, dei lupi 

assediati con la propria strage, 
la speranza che dentro et svegliava 

To!tzeJtoru}^eJk. paiole udii? : _. _ , - . . . 
, dalla bocca, fermissima dei morti 

* liberate l'Italia, Curiel vuole 
essere avvolto nella sua bandiera. »: 
tatto quel giorno ruppe nella vita 
con la piena del sangue nell'azzurro 
il rosso palpitò come una gola. 
E fummo vivi, insorti, con il taglio 
ridente della bocca, pieni gli occhi 
piena la mano ne! suo pugno- il cuore 
d'improvviso ci apparve in mezzo al petto. 

A L F O N S O G A T T O 

Milano onora i caduti nelle giornate dell ' insurrezione: il corteo fune­
bre in piazza del Duomo dopo la liberazione della città 

L'INAUGURAZIONE DEL CONGRESSO DEMOCRISTIANO 

De Gasperi 
ha paura di pronunciarsi 

s u l l a m o n a r c h i a 
Stolte accuse lanciate dal Presidente del Consiglio e Mi­
nistro degli Esteri contro i comunisti e contro VU.R.S.S. 

25 APRILE: GIORNO F A T A L E 

I fascisti di San Vittore 
si sono arresi 

MILANO, 24 — La ribellione che 
per ol tre 74 ore ha fatto del car ­
cere di S. Vittore un campo di ba t ­
taglia, è te rminata alle ore 18. Tu t ­
ti gli ammut ina t i si sono arres i . 

Barbier i e il suo luogotenente, 
che r isul tano avere effettivamente 
fomentato la rivolta, non appena 
consegnatisi sono stati rinchiusi in 
una cella e s t re t tamente sorveglia­
ti un i t amente ad altr i noti de l in­
quent i , fra cui il Marini, il Tena ­
glia. il Rigolini. Gli altri detenut i 
sono stati tutt i «follati dalle carceri . 

I 16 ostagci che hanno potuto fi­
nalmente r iavere la libertà sono 
stati t rovati in buone condizioni 

Alle 18.3(1 la Prefet tura ha d i ra -

s o p r a t u t t n riscattava sé stesso. 
D i m o s t r a v a al m o n d o di voler se­
p a r a r e a q u a l u n q u e costo la sua 
responsab i l i t à d a i del i t t i e da l l e 
in famie del fascismo, d i m o s t r a v a 
i l m o n d o di sapers i ba t t e r e , ne l ­
le condiz ion i le p iù d ' i re e le più 
vlifficili. p e r la l ibe r tà . 

L ' u n i t à e l ' i nd ipendenza del n o ­
s t ro Pae=e. g r a v e m e n t e c o m p r o ­
messe da l fasciamo e d a l l a m o n a r ­
ch ia . s o n o s ta te s a l v a t e da l l a in­
su r rez ione p o p o l a r e c h e h a a v u t o 
il suo ep i logo il 7r> ap r i l e 1945. 

T u t t o ciò che s a r à possibi le sa l ­
vare , t u t t o ciò c h e a l l ' I t a l ia s a r à 
r iconosciuto , lo s a r à pe r m e r i t o 
esclusivo della g u e r r a di l ibe ra ­
zione naz iona le , a l l a q u a l e il P a r ­
t i to C o m u n i s t a ha d a t o il m a g g i o r 
c o n t r i b u t o di s a n g u e e la p a r t e 
migl iore del le sue forze. 

Ma i c o m b a t t e n t i del nos t ro Rt-
«org imento non h a n n o i m p n g n a f o 
le a r m i pe r essere cons idera t i , do ­
po un a n n o a p p e n a , dei b r i g a n ­
ti, o pe r essere messi d a p a r t e . 
confinati come lo fu già G a r i b a l ­
di d o p o il 1S60._a C a p r e r a . La 
loro o p e r a non è finita. I pa r t i g i a ­
ni, ì pa t r i o t i , tu t t i gli i ta l iani in­
sorti c o n t r o la b a r b a r i e tedesca e 
fascista h a n n o c o m b a t t u t o non 
solo p e r l i b e r a r e l ' I ta l ia dal le or­
de t eu ton iche , m a pe r r ipu l i r la 
dal m a r c i u m e fascista, pe r l ibe­
rar la da l l ' i s t i t u to m o n a r c h i c o c a u -
a di t a n t e rovine, per fare del-
o S t a t o i t a l i a n o u n a '«-pubblica 
l emoc ra t i c a e p r o g r e d i v a 

Il 25 ap r i l e 1°45 ha a p e r t o la 
s t r a d a al 2 g i u g n o 1946. Due d a t e . 
un solo o b b i e t t i v o : Repubb l i ca . 
Fi ce, Lavoro . 

PIETRO SECCHIA 

mato il seguente comunicato uffi­
ciale: « La rivolta del carcere dì 
San Vittore è stata completamente 
domata senza spargimento di san ­
gue ». 

L'azione di massa previs ta ieri è 
iniziata alle 9 e t renta , al lorché r e ­
part i di bersaglieri de' la « Folgo­
re » sono penetra t i nel l ' in terno del 
carcere, superando le bar r ica te e-
re t te dagli ammutinat i . ' ' 

Alle 12 il bandito Barbieri è usc i ­
to nuovamente pe r pai l amentare . 
Il del inquente ha dichiarato di ave r 
quasi perduto ogni ascendente sui 
detenuti . 

Ritiratosi il Barbieri , gli ostaggi 
sono stat i legati al cancello di e n ­
t ra ta verso l 'ottagono, ciò che ha 
reso un po ' difficile alle forze a t ­
taccanti . cui si sono aggiunti r e ­
part i di arditi della « Legnano », 
della «• Nembo » e della « Celere », 
di agire con rapidi tà . 

Nel pomeriggio sono ent ra t i in 
azione contro le carceri ove si a s ­
serragliavano 2309 detenut i , i g ros ­
si mortai . Dopo i pr imi colpi, le 
segnalazioni di resa si son fatte 
sempre più numerose . Alle 18 si è 
avuta la resa totale. 

Ieri mattina ha avuto inlrio nel­
l'Aula Magna della Università il 
I Congresso Nazionale della Demo­
crazia Cristiana. 

Nel pomeriggio, dopo brevi di­
chiarazioni del presidente dell'as­
semblea on. Micheli, ha fatto il suo 
ingresso nella sala gremita, accolto 
al csnto di « O bianco fiore a, l'ono­
revole De Gasperi. 

Il Segretario del Partito democri­
stiano, salito alla tribuna., ha inìzia-
1.o la sua relazione accennando agli 
u ' t mi auri anni di vita del Part.to 
Popolare, 11 quale pò; però, secondo 
quanto lo tes.'o oratore ha confes­
sato. per ventanni non reagì contro 
la dittatura. Subito dopo egli è pas­
sato a dare alcuni dati organizzativi 
sulla effic.enza del Partito democri­
stiano nel campo della propaganda, 
del lavoro tra I giovani e tra le 
donne, e in seno alle organizzazioni 
sindacali. Un-ci elementi di rilievo: 
la cifra degli Iscritti (circa un mi­
lione e mezzo) e un fievole accenno 
all'unità sindacale. 

L'oratore chiude questa parte del 
suo discorso con l'invito a comme­
morare i caduti democTist.ani nella 
lotta politica. SI ha l'impressione che 
De Gasperi stia per leggere i nomi 
del martiri democristiani ass?ssin2ti 
dal nazl-fasclsti. Errore: egli non fa 
un solo cenro alle v'ttime dell'op­
pressione fascista e si sofferma in­
vece In una lun?a elencaz one di 
presunti crimini dello «squadrismo 
rosso >. I fatti di Caulonla. di Ri?s«. 
di Andria vengono resumati ì«i una 
nuova personale versione ad uso del 
Congresso: le provocazioni monar-
ehico-qualunquiste di Andria e di 
Riesl divengono episodi di delin­
quenza socialcomunista: quanto a 
Caulonia l'on. De Gasperi dimentica 
di Informare il pubblico che la lo­
cale sezione democristiana, nelle re­
centi elezioni ammin'strative ha con-
qufcteto H comune bloccando con 
quelli che egli chiama « i briganti 
rosssi »! 

De Gasperi conclude la commemo­
razione con una sorta di minaccia ai 
oartiti di sinistra, cui fa seguire un 
timido, laconico aceenno al pericolo 
di violenze provenienti da destra. 
Evidentemente insoddisfatto, tornerà 
più tardi sugli stessi motivi, doman­
dandosi melodrammaticamente donde 
vengano 1» armi adoperate nella r i ­
volta di S. Vittore e altre sbarcate 
clandestinamente a Bari e a Chioggia. 
Dalia platea una voce che grida 
« dalla Russia » interviene a dare la 

Un'inchiesta disposta 
dal Ministero della Giustìzia 

A proposito della sommossa nel 
carcere di S. Vittore, negli amb ien ­
ti del Ministero di Grazia e Giust i ­
zia si hanno elementi pe r r i t ene ­
re che «rattasi di movimento p r e ­
para to da gruppi di criminali fa­
scisti. 

Da diverse par t i , infatti , e r a s t a ­
to negli ultimi tempi segnalato che 
agitazioni e sommosse di detenut i 
si p reparavano pel 25 corrente in 
relazione con l 'anniversar io della 
liberazione dell 'I talia set tentr ionale . 

La cosa venne segnalata a tu t te 
le autor i tà competenti e vennero 
orese le necessarie misure : in pa r ­
t icolare il Ministero provvide ad 
accrescere il numero degli agenti 
di custodia ed il loro a rmamen to 
oer metter l i in grado di fronteg­
giare ogni eventuale situazione. P e r 
quanto r iguarda la sommossa di 
Milano, oggi sedata, si comunica 
che si t rovano a t tua lmente sul po ­
sto il Diret tore generale degli Is t i ­
tuti di prevenzione e pena e l 'Ispet­
tore super iore del Ministero. Essi 
hanno l ' incarico di accer tare nel 
modo più rigoroso tu t te le respon­
sabilità per negligenza o a l t ro e 
proporre le misure che ne der iva­
no. In tan to sono già s ta te da te d i ­
sposizioni pe r lo sfollamento di S. 
Vittore. 

PAUL ELUARD 
A ROMA 

// p randa poeto dol/a Kos/slonzo 
fraiiuRso parfora rio moni su • /.a 
poesia al simlriu dulia vor/fà» 

Giungerà oogi a Roma, ospite 
del nostro giornale, il compagno 
Paul Eluard, provevievta da Mi­
lano e da Firevzp dorè « e trat­
tenuto qualche giorno per un ci­
clo di conSeren-c. 

Tra le opera di quel gruppo di 
poett francesi che, nel passato 
dopoguerra, intonerò con violen­
to atto di arewa, coltro la so­
cietà e le tstt'urtom che avevano 
portato nglt orrori dei ' i guerra 
imperialistica, si distinguevano, 
per ypteco e rilirfo partico'cre, 
quelle di Paul Eluard. Mentre in­
fatti la piena del rancore strari­
pava nei più (n scompostezza di 
espressioni rotte a trovile, la poe­
sia dt Tnul Eiiiard giungeva, per 
vie personalissime, ad una sinao-
lare purezza, t into che Paul 
Eluard s'affermava, naturalmente 
e senza apostati?, rome il mag­
gior poeta francese dr l Nouecento. 

Can'oie, fra il '40 e il '45, di»Ha 
Kest5ten?a, qwsto grande poeta 
milita da più anni nelle file del 
Partito comunista la cut ideolo­
gia social" ed umana gli formare 
coffanfemente le parole essenziali 
della sua lirica ispirata, alta e 
altamente popolare. 

Domcm venerdì. aVe ore I7.."0 
Paul Eluard terra all'Unione d°qh 
Intellettuali al Palazzo dot Dropn 
C'-ia IV Fontanr n. 20) wa con. 
Vfrsazione FUI t"ma: •* La poesia al 
servizio drlla verità ». 

risposta che l'oratore non ha voluto 
e non ha osato dare. 

Quando arriva a trattare della que-
sticrw istHusionale. - Da" GaKpen si "ri­
corda che ha già parlato a lungo: 
guarda l'orologio ed annuncia sempli­
cemente che egli su tale problema 
non dirà nulla perchè la questione 
sarà trattata nelle successive relazio­
ni Gonella e Picc'oni. 

Quanto alla questione S"cialf, De 
Gasperi riconosce apertamente il ca­
rattere biclassista del suo pa1 tito ed 
ammette che in esso confili,feono og­
gi industriali e grandi proprietari. 
Di conseguenza egli al riconoscimento 
della necessità di dare la t°rra ai 
contadini fa seguire un appello ai 
g a n d i proprietari perche si mettano 
"alla testa di questo mcvi-rento ri­
formatore •. Ma questa sbrana» teoria 
di affidare la riformi ?graf%' egli 
agrari non pare suscitare molto en-
;usiasmo nella sala. 

Toccando della vri tenzi mezza­
drile De Gasperi riconosce che il 
suo partito non è stato capace di in­
tervenire; ma invece di trovare la 
spiegazione di . tale incapacità nella 
presenza stessa in « n o al partito 
dei grandi proprietari sopra citati. 
egli preferisce avanzare il dubbio che 
essa debba attribuirsi a violenza 
altrui! 

Riconosciuta la eterogeneità sociale 
del suo partito non restava a De Ga­
speri che richiamarsi all'unità de! 
pa-tito sul piano confezionale. E' 
quello che egli ha fatto, al termine 
del discorso, riesumando i vecchi mo­
tivi della polemica clerico -moderata 
e giungendo a concludere che tutti ì 
movimenti progressivi nella storia mo­
derna. da Voltaire a Rousseau a 
Marx ed Engels sono nemici della 
civiltà, che notevolmente si può sai. 
vare votando per la Democrazia Cri­
stiana. 

Dopo la fine del discorso di De 
Gasperi una parte del Congresso, co­
me avevamo previsto ieri, ha rea­
gito al tentativo di soffocare la di­
scussione sul problema istituz orale. 
ed ha reclamate che 11 dibatuto ve­
nisse aperto su tutte e tre le rela­
zioni. qijfitta De Gasperi. quella sul 
programma costituzionale e quella 
sul problema istituzionale. Il Con­
gresso ha apprr.v?to ia proposta. Gli 
agnostici e i monarch ci hanno ten­
tato di rimettere in questione il vo­
to facendo intervenire De Gasperi, 
ma sono riusciti solo a far r>n\iare 
a stamane la relazione Gonella. 

•.;.ue poeta, ni g.un e • 
p-gno Eluard, che oggi gtunp" a 
Roma, l'Unità che Io avrà evo ospi­
te porge il suo fraterno saluto. 

ANCORA UN INCONTRO TRA IL GOVERNO E l UNRRA 

La decisione sul pane 
Piffliìata ari oggi 

Ongue Liberili caricano grano in /Inquinili - in Guar­
dia contrario ad una riduzione delle nostre razioni 

Ieri mathna ha avuto luogo pres-
^ la dirt7Ìone generale dell 'UN 
RRA una ì iun 'one allo quale han­
no partecipato olire al delegato dcl-
PUNRRA in Italia, l'Alto Commis­
sario per rAlfmenta7tone, Mfn-
iasti, ed alcuni t e r n i n dell 'Alto 

Commissariato p dcll 'UNRRA st"s«-3. 
La riunione ha avuto il fine di 

predifporre un piano precido per 
l'afflusso dei rifornimenti del gra­
no daH'F.etero. specialmente per il 
mpse di giugno 

In serata l'on. De Gasp«rt. subi­
to dopo In re!a7Ìone al Congresso 
del suo Part i to, si è- r e a t o a Fa-
lan/o Viminale, dove si è incontra­
to m n l'Alto Commissario per l 'Ali­
mentazione, Ment is t i , che era a r -
rompagna 'o dal doti. A l b e r t i n o , di­
ret tore generale presso il Ministero 
dell 'Agricoltura. 

Ques'a mattina l'AMo C o m m i n a ­
n o Mentasi! ed altri tecnici i ta­
liani avranno nella s°de delI ' IPI 
RRA ulteriori contatti con gli espo­
nenti do'la nv.^sione del l 'UNnRA. 

In c iorn i ta . dono una riumon*» n\ 
Viminale. r a rà comun'fata la deci­
sione dr»ìp liv» 

Nel frMlcjripn fi appr f ndp «*he 
rinou-e pirosrpfl ' Liberty • dHla 
cipacita di circa «"00 t^nn sono 
=-tati destinali a ^ r i c q i c in A I 2 C M -
tina grano e granoturco p n r l 'Ita­
lia. P T il v'aggio oci o r r p r anno .13 
giorni. Il grano argentino potrà 
cosi gyin«r«: in. Italia KOJO nella 
«seconda meta di maggio. 

L«= cinqu» navi » Liberty •» po­
t ranno car irare circa 40 000 tonnel­
late, sarà cosi nTp^sar io noleggia­
re una n a v eie«Mi*ma e inviare 
t re navi i tal ian" f t re in-lc-i nr-r 
completare il «-«nco di ifiO 000 ton-

jnellate di gr^no destinato dal l 'Ar-
•?entin.'> all 'Itali». 

E' s ta 'o all 'ultimo momento an­
nunciato a Washington che t re p i ­
roscafi carichi li granoturco sono" 
at tualmente in rotta tra l 'Argenti­
na e l'Italia 

Sul colloquio telefonico La Guar­

ii Pre^id^nte del Consiglio italiano 
Pe Gasperi, questi gli ha comuni­
cato di essere costretto a r idur le 
temporaneamente in razioni de! p •-
ne ad una quota ancora più b". 
ili quella attuale « perche le ris'.'.'- • 
di grano sono già p r e t o r i l e » Ì ; -
rile in due o tre regioni itniicn 

Un portavoce dell'UN'llRA • .< " ' 
rivelato che La Guardia FI «ai" ' 
dichiarato ffavorevoi° a r i^o 'v 
l 'attuale crisi alim«n«ar<» ita' > 
ron la riduzione della ra / '0! i r 

pan". 
Si ha motivo di r i tenere <b* 

Guardia abbia ancora la rp^i . 
di poter far giungere qualche \>- -
Mia di frumento in Italia in '"f" • 
utile per evitare II provv«*dlmep •• 
prospettatogli da De (iarp»ri 

Dopo la derisiva riunione t"i • 
o~zi dall 'Ente Riunito per l'Ai -
menta7jone. La Guardi"? ha dirl i ' -
rato ai giornalisti che due navi i 
! ìrhe di grano che si trovano r 
tualmen'e in alto mare \ e r r r -
no immediatamente» dirot tate • • • 
l'Italia. Il carico di altre quni ' •• 
navi <-?rà destinato alla Poi ' i 
all^ Cyena rd nll 'Austria. 

P O M T I T A E S T E P A S O C I A L I S T A 

Generoso trattamento 
dell'URSS alla Finlandia 

LONDRA. 24 — A conclusione 
ctr-lle trattative russo-finlandesi 
c o l t e s i in questi giorni a Mosca, è 
. tato trd^mejso questa sera dalla 
T-dio di Mn'-ra il testo di un comu­
nicato ufficiale il quale annuncia 
d i e l'Unione Sovietica consente alla 
Finlandia di conservare la propr ie­
tà di quanto fu rimorso da par*e 
della Finlandia stessa dal terri*oiio 
rus^o durante la eue-rra. L'Unione 
Sovietica inoltre' arcetta di vendere 
alla Finlandia ino mila tonnellate 
di grano. In camb'o, la Finlandia 

dia-D» Gasperi si hanno da fonte a-.ricura all 'Unione Sovietica il di­
americana nuovi particolari . 
; Secondo l'U. P. Fiorello La G m r -
dia, ha dichiarato t.h? nella con­
versazione telefonica scambiata con 

ritto di sfruttamento della centrale 
elettrica di Vuotiseli, necessaria ai 
vicini «tabilimpnti ru^si per la la-
vora7Ìone del nichel 

GLI AGRARI MONARCHICI SPECULANO SULLA FAME DEL POPOLO 

I Principi TurloTim ingrassano 
con il grano i propri porci 

E' noto come nel corso dell 'ul t i­
mo Consiglio dei Ministri, i Mini­
stri comunisti hanno ancora una 
volta ribadito come, se si fosse do­
vuto addivenire ad una riduzione 
delle razioni, questa misura sa reb­
be dovuta essere accompagnata da 
un'energica azione contro il mer ­
cato nero, il consumo illegale di 
grano e gli sprechi. 

Ed ecco una immediata riprova 
della necessità di tale energica r e ­
pressione, una riprova — se anco­
ra ce ne fosse bisogno — del l 'a t ­
teggiamento antinazionale, cr imino­
so addir i t tura dei grossi agrari l e ­
gati alla monarchia i quali , anz i ­
ché concorrere allo sforzo che tu t ­
to il Paese è chiamato a compiere 
per superare la crisi a l imentare . 

CHE IL 25 APRILE CI PORTI UNA PACE GIUSTA 

Il contributo italiano alla guerra 
ricordato ai quattro Ministri degli Esteri 

Un "memorandum,, sullo sforzo dell'Italia nella lotta antifasci­
sta e antitedesca sarà esaminato oggi alla Conferenza di Parigi 

PARIGI. 24. — Sono giunte ieri 
a Parigi le delegazioni s t raniere 
che insieme ai qua t t ro ministri de ­
gli esteri par teciperanno alla con­
ferenza che*s i inizierà domani a 
Palazzo del Lussemburgo 

Con l 'apparecchio personale del 
presidente Truman è arr ivato a l ­
l 'aeroporto di Le Bourget il segre­
tario del Dipar t imento di Stato 
americano, Byrnes, accompagnato 
dai senatori Connally e Vanderberg 
e da al t re personalità. Sono giunti 
ugualmente ieri a Parigi alcuni 
alti funzionari sovietici, t ra i qua ­
li si notavano Dekanosov, segreta­
rio di Molotov, Gusèv, ambascia­
tore a Londra, ed il generale Sla­
vine» assistente in capo del Co­
mando generale sovietico. Molotov 
e Vishinsky sono giunti a tarda 
sera a Parigi in aereo da Mosca. 
Bevir: era a Parigi già nella mat­
tinata. 

Si apprende intanto che la r iu ­
nione dei sostituti dei ministri de­
gli esteri che doveva aver luogo 
a Parigi è s ta ta r inviata a domani . 
In questa r iunione non saranno di 

questioni procedurali in p repara ­
zione dell ' incontro dei ministri 
stessi. E* probabile quindi che le 
conversazioni vere e propr ie non 
avranno inizio pr ima di venerdi, 
anche perchè la relazione sull ' in­
chiesta condotta nella Venezia Giu­
lia s2rà pronta solo alla fine della 
sett imana. 

Nessuna nuova notizia è venuta 
a spostare i termini in cui già si 
poneva la questione del t ra t ta to 
di pace con l'Italia. Si è accen­
tuata solo la campagna di stampa 
in Inghil terra in favore di una an­
nessione dell 'Alto Adige all 'Au­
stri a. 

Il governo italiano — a quanto 
si apprende stasera a Londra — 
ha trasmesso ai sostituti dei mini ­
stri degli esteri anche un memo­
randum sul contributo dato dall 'I­
talia allo sforzo di guerra alleato. 

In esso sono elencate le pardite 
ubite dalle nostre Forze Armate 

che sono per l 'Esercito di 70.011 
morti , 18328 feriti e 29.281 disper­
si. La pa r t e ' r iguardante l 'Aeronau­
tica fa r i levare 11 complesso delle 

scussi argomenti di rilievo, ma solai operazioni di guerra, che possono 

essere cosi r iassunte: 1.886 opera­
zioni di caccia con 3.681 ore di vo ­
lo; 1.073 operazioni di bombarda­
mento e t rasporto con 10.185 ore 
di volo: 1.214 operazioni di idro­
volanti con 4.833 ore di volo. Al 
nemico è stata inflitta la perdita 
di 11 apparecchi in combatt imento 
e di 76 apparecchi distrutti al suo­
lo. Le perd i te ammontano a 61 ap ­
parecchi che sono andati dispersi e 
11 distrutti al suolo Le operazio­
ni di t raspor to e collegamento so­
no state effettuate con 12.273 ore 
di volo che hanno consentito il tra 
sporto di 2 milioni e mezzo di chi 
logrammi di mater iale v a r i o . # 

La pa r t e della Marina è più va ­
sta e fa r i levare che nell 'applica­
zióne delle clausole dell 'armistizio 
e nel corso della guerra di libe­
razione la Manna italiana ha per­
duto, ol tre tut te le unità che si 
t rovavano in costruzione, 136 mila 
tonnellate di naviglio in servizio. 
cioè il 35 per cento delle 400 mila 
tonnellate che la M a n n a stessa 
possedeva all '8 set tembre, n con­
tr ibuto di sangue è stato di 2.800 
mort i . 

boicottano addiri t tura tale s f o ^ o . 
Nell 'azienda Torlonia di Musi-

gnano, p«>r esempio, da tempo ci si 
terve del grano per a l imentare i 
suini: a ques*o .scopo, fin dall 'ago­
sto 1945, vengono usati ogni mese 
dai 12 ai 15 quintali del prezioso 
cereale! 

Quintali 14,35 di r r a n o sono s ta­
ti dati ai suini nel marzo 1948. qu in­
tali 11,32 nell'aprile* 

Né sembra che co*0 d=l cene-re 
avvengano solo in questa azienda 
dei Torlonia. Anche in al tre azien­
de della loro immensa tenuta vi ter­
bese e in aziende di altri c r c ^ i 

proprietari t e rnar i il grano og?l 
ìanto prezioso viene sprecato per 
ingrassare il bestiame. 

Un piano delia G. G. I. L. 
in favore dei pensionati 

Presso la Pcgreterja della C.G.I.L., 
presieduti dall 'on. Lfzzadrl segre­
tario generale della Confederazione, 
*i sono ini/iati i lavori p r r IVtobo-
raztone di on vasto piano d'azione 
tendente a mlsl lnrare le penose 
cr-ncllrloni In eni si trovano da Inn-
zn tempo tutti ' pensionati . 
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CHe cn* politica 
*4T»r» «i«"7!«','*Tl«"». 
H*«at» <m profon­
di int»re«M «i'I 
p**«» e d»«if>' i * 
•li p tce ii f « c c a 
B-5tl g\k • con I» 
«f f 'rraanoi f »--rii-
TOeoisIi e tantorr»-
i i c n le tc>it* 

TRE BAMBINI 
«•jp«'ai'<>«>a»'aBBW''»«''aiaBBBiaiiii>^'a^B>>>>a^a,aBB>aB>>>>>>^^ 

A COLAZIONE 

Ifciiere ai! orni 
pi>"> For-* «•!'•.»?» 
p r c h è \A r!Lrh!«r«-
zicp* A*\ P C I po-
t*-r n i i K f f el pr»-
fti- 'n •}elt'lrali« n»! 
tPOTKÌn? N<V pfTcJli 
dil cnTUrihi'o ita­
liano «Ila lotta de-
tnwraJjra ^««a ro ­

tore oaiioaalT.tkli». «!••«. rebh? e « " ' e . do- - f i l i n a una riT'ndirazinnc a p p i g i o n i l a 
r>o la rii'aMrixa e criminal* « i i ' n l o -
ra fa«ei«ta. l'abSicrt r^n d'ciatso per i 
- i rrh i f o n t n i d'I'a A-\>ì-iT\ir<ì nJ':-'*> 
Imiana o per i ««mplicjitti puledri che 
-i e«*TC«tano «JM» e 1» r'I'a stampa ro-
«tran», ma per *>;n,i p e r ' i p s cSe <ia do­
tata di tioa »"l'da de»- di bnnp *»i"> 
I he alla dif*-«» d»l!a i v l n m t i di T n e . 
-.** o«~. Se«*m'> le ••trri'i ed »T"t'e 'a-
Tenfa*""T»i e B T . f i m n o I- r r n i ' O ' pro-
voratori» diren» rostro q 1*1 pno^li da 
m i pTire 'a «olnnor» dell» cj-:*--tK ne 
Ì!P*nd». dov»!>r>e e*-*re a r c i » cji '-ta 
io» Tenta |np i l i« - 'ac i . <;.">po il danno 
ebe alla cau«a di 7r;**te i t i l 'ana l u n -
nn arrecato oa arno di p-.riro'o*e eam-
pa^ne allarmi-t'cri» e cnerrifon'Iate la 
01» irre>F«o"**l'iliti troT%Ta pararoae v !"> 
nella palallela mtat-acita ad importare 
una concreta ed ef6eare azione diploma 
t-ca. Cne la politica del Partito Comn-
nt»ta I t i b a n o «1 u à «empre Spirata nei 
nzcard i della cpie«fion\ triestina roti» ' -
orni altro pre-Mena di {•••liti*-* e«tcra. al 
| j ricerca di usa ch'a^fù i7iooe e di nna 
rt*-a con zìi altri pr-pol-. ' o l i piatta­

forma po«iib''*' e <o\'. ri"~ta prH'peiutT 
* m f n e nti da'o di fatto «he non l>nò 
-•«•re ni»«<o in di«en««ione *enza foT.i-
re una p a t e n e d.rro^rrar'Ofie di rn»!e.fe*V 

Perche allora la diohiara/ iore d»'la 
•^eyreteria del P C I «olla recente pre*a 
di pos inone dei coTopasm francesi c*i 
n c i a r d i della flofinn; di Tne-»e. M 
•oilexato mandi lo e rordotl o in «r io a 
jrrjppi cne «-in «oliti tnmtrare lernrr» 
li CTtwdriilo alla «ola o i 'n i iosr del a >-

me di Trie»tc* For«e r-errVe il gfio dei 
. i imnmiii italiani p«iie\« nuocere alla di 
fe«a della ì t e lumta dell» città di Ol.-r 
i!>n' No certamente; che apri il £e»to dei 
ri'inuniMi italiani n>«tit,iiwe un ««Mino 
re«o alla caa^a di Trieste italiana, pin 
•jtile dei rafjriri diplomatici r dei blocchi 
non si *i quanto rupettoti della neutra 
indtpendema. che reazionari e con«erv» 
fori indigeni e foresti Tfio-Mrano di «ol 

for-e in*ì«e p*-reTiè l"in«ro riTolto dai eo-
Ttinuti italiani ai compar i i franct'i af-
ì r e ^ e pr*rde««ero coct&t;<s e o i il PIOTÌ-
'r.tnio demooratieo italiano poterà tnrha-
.-e 1 rapporti di a m i c m a tra Italia e 
Franca* Nemmeno: perch* era «-ero il 
-ontrano. Ma allora, di grazia, perchè 
lo «caadalo e il cordoj l io ' 

I * rv , iaie del'a farceod» ptiò trovarli 
•.1 rjnrVa «t.m'Il* popolare e r e il compt-
•""") To;l; j t f i cito ri'l d'*cor»o di Mila-
i/>. «T*\- .-'la dote «1 raceo-it» di nno 
-< h*-rrvdore rhe nt>n potendo colpire S'av-
«er-ar.o Io prero di fermarsi un i«tant«s 
? P*T favore, mettersi in quella riosta 
^ « i z i o r e ci— con«enti«se a Ini di co l ­
pirlo E" accadnro allo sreseo modo che 
quando 1] Partito Coreunuta ha afferma-
f » I italianità di Trie«re. «-«azionari e ron-
-ertatori hanno r ie rato che non era «ero 
- che il Partito Comnnuta doorua e*«er« 
f.ntro I V a l i a n t à di TrieMe E" ec«*«-
in»o allo «TC--J modo, orni reità che i 

•f.mrn-t'i itali i n hanno mo«.tr*to di «a-
•-*T condurre una ronerrt* ed e'5care p*>-

• r i ;n ^ difesi dì Trieste italiana, che 
v* / ior tTÌ F C'in^rrraton hanno vestito 
• no «tr«t'o |ni;o dalla te«ta ai p-edi e «i 

«on brattati il capo di cerere, «trillando 
*•» t cc.tnani*:i ima erano leali e non n -

«rcttarano le redole del fp'X.c». del « l o r o » 
.-loco. Porche loro, reaz'ocan e e o n f T -

-•ori rotnr <ioel tale «eherroidore. a*e-
«aro h>orno di on Partito Comnni«ta che 
-pjt»««» »cll* patria e mila relitrioae 
e si mapjriatse tre bambini a colazione: 
ne n M i n o bi*orpo |»er riuttirkare la 
'•andi-ra che es-i aoiitnevano. vecchi» 

• !•• ti e * Se era eia »tafa del fj*ri-
• roo a eut'Ttnra di ieconfes*aKili inte-
r««,i- l i btrdiera «lell'aut'rotnunKm" I 
1 «lOiuni-ti italiani che purtrtipp*» non 
a « n - n n j tre bambini « cti'axtnn*'. han-
••• un i «ola «prezzante risposta da dare 
a cjaeMi ipocriti fri«ti figari: « Compren-
! I . T V \ «irrori. 1 vostri bi'ojn», ma ri 

'l '•-'•"* proprio, non poniamo accontfit-
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